
1. Gli abbonati al Sussidio Sulla Tua Parola, possono trovare in sacristia 
il numero di novembre e dicembre. E’ possibile anche rinnovare l’abbona-
mento per l’anno 2026. 
2. Coloro che, avendo visti realizzati i lavori della Chiesa, desiderano da-
re un contributo, lo possono fare entro il mese di ottobre (per poter co-
sì posizionare un’unica targa con tutti gli offerenti che lo desiderano), se-
condo le indicazioni del foglio che trovate al banco di accoglienza. Se 
desiderano associare l’offerta al proprio nome o al ricordo di qualche fa-
miliare defunto, sono pregati di contattare don Alberto.  
3. In bacheca trovate le informazioni circa il percorso in preparazione al 
matrimonio cristiano che inizierà martedì 13 gennaio: per informazioni 
contattare don Gianluca, 
4. Domenica 2 novembre, giorno della Commemorazioni dei defunti, 
le Messe avranno l’orario festivo, Alle ore 15.00 nella Chiesa di san Zeno 
al cimitero momento di preghiera (non è la Messa) e processione al cam-
posanto. Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibi-
le ottenere l’Indulgenza Plenaria per i defunti. E’ necessario confessar-
si, entro otto giorni comunicarsi e visitare la Chiesa Parrocchiale o il Cam-
posanto recitando il Credo, il Padre Nostro, l’Ave Maria e il Gloria per il 
Papa.      
5. Venerdì 7 novembre alle 20.45 nella Chiesa di san Michele, adora-
zione del primo venerdì del mese aperta a tutti, in particolare a chi 
vive qualche servizio in parrocchia. 
6. Domenica 16 novembre alla Messa delle 11.15 celebreremo la Gior-
nata degli anniversari di matrimonio; sono invitati ad iscriversi in sacri-
stia entro il 9 novembre gli sposi novelli, e quanti celebrano una ricorren-
za particolare (multipli di 5: 5-10-15-20-25 ..etc anni di matrimonio) e tut-
te le coppie che hanno superato i 50 anni di matrimonio (51-52-53 etc). 
7. Domenica 9 novembre spiedo di solidarietà. Informazioni in bacheca. 
8. Domenica 23 novembre celebreremo la Festa del Ringraziamento, 
con la presenza delle associazioni del paese e le autorità cittadine. Al ter-
mine della Messa, spiedo in oratorio. Per partecipare al pranzo è necessa-
rio iscriversi versando la quota al bar dell’oratorio il giovedì e il venerdì 
dalle 16.00 alle 18.00 (il prima possibile, entro giovedì 20...senza aspetta-
re l’ultimo giorno!). 
 

Nel più ampio e cosciuto contesto del 
‘Discorso del Pane di Vita’, preceduto dal 
Miracolo della Moltiplicazione dei Pani, la 
liturgia della Commemorazione di Tutti i 
Fedeli Defunti, che in questa Domenica 
diventa prevalente, ci fa dono di questo 
breve, ma inteso, brano del Vangelo di 
Giovanni. Poche parole che ci aiutano a 
mettere in queste la contemplazione del 
Mistero della Vita in Dio di 
coloro che non sono più tra noi: 
i nostri fratelli e sorelle defunti. 
Si parla di volontà: quella di 
Dio, alla quale Gesù obbedisce. 
La volontà che nulla vada per-
duto, soprattutto la vita di colo-
ro per i quali sarà la Sua croce e 
la Sua risurrezione. In un mon-
do nel quale si cerca di allonta-
nare il più possibile l’evento 
della morte - pur rendendolo spesso quasi 
uno spettacolo violento al quale assistere 
forzatamente, soprattutto negli aspetti 
cruenti o di indicibili sofferenze – Gesù 
dice che la volontà di Dio è quella che ci 
vedrà tutti recuperati in una relazione pro-
fonda con Lui: nessuna dimenticanza, sola 
gioia pasquale. Spesso, anche come creden-
ti, utilizziamo espressioni, per annunciare 
la morte di qualche famigliare, più sinto-
matiche di abbandono che di affidamento a 
questa volontà. Ovunque tu sia…. Ma noi 
crediamo che abbiamo un unico destino: 
saremo di Gesù e così accompagnati a Dio 

Padre. La fede nella risurrezione dei morti si 
pone davanti a culti più o meno attuali che ci 
allontanano da questa esperienza: più che 
nulla vada perduto, si disperde; più che futuro 
di vita, conservazione privata di ceneri e ri-
cordi che non si aprono più alla preghiera 
come desiderio ed espressione di una fami-
gliarità che, pur trasformata, in Cristo può 
continuare ad essere riconoscibile e desidera-

bile. Nella comunione dei santi 
abitano i vivi e i defunti, tutti vivi 
presso Dio. L’ossessione, invece, 
di censurare l’evento inevitabile 
della morte e gli interrogativi che 
pone induce a una visione banale 
e disperata della vita. Spesso la 
ricerca di una volontà di Dio che 
fatichiamo a riconoscere, ci porta 
ad intraprendere percorsi che 
brancolano in scenari bui e senza 

speranza. In realtà, da credenti, sappiamo già 
che cosa Dio Padre vuole con chiarezza: che 
nessuno vada perduto! E saremo stretti tra le 
braccia di Cristo che è Buon Pastore e che 
arriva ad allargarle, aderenti a quelle della 
croce, perché è lì che saremo raccolti e accol-
ti per la vita eterna. In attesa dell’ultimo gior-
no, consapevoli che dobbiamo educarci ad 
attenderlo, onoriamo i corpi morti dei nostri 
fratelli e sorelle che in questi giorni visitere-
mo al cimitero. Tra chiacchiere, lumi e fiori, 
potremo riascoltare le parole di Gesù: io vi 
risusciterò! Nella speranza della Vita Eterna 
ci presenteremo al Signore. 
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ANNO C - III Settimana 

Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo  giorno. 



· Preghiamo 
NellaÊtuaÊbontà,ÊoÊPadre, 
ascoltaÊleÊpreghiereÊcheÊtiÊrivolgiamo, 
perchéÊcrescaÊlaÊnostraÊfedeÊnelÊFiglioÊtuoÊrisortoÊdaiÊmorti 
eÊsiÊrafforziÊlaÊsperanzaÊcheÊiÊtuoiÊfedeli 
risorgerannoÊaÊvitaÊnuova.ÊÊ 
PerÊilÊnostroÊSignoreÊGesùÊCristo,Ê 
tuoÊFiglio,ÊcheÊèÊDio,ÊeÊviveÊeÊregnaÊconÊte,Ê 
nell’unitàÊdelloÊSpiritoÊSanto,Ê 
perÊtuttiÊiÊsecoliÊdeiÊsecoli.ÊAmen.  
 
dal libro di Giobbe 

Gb 19,1.23-27 
RispondendoÊGiobbeÊpreseÊaÊdire: 
«Oh,ÊseÊleÊmieÊparoleÊsiÊscrivessero, 
seÊsiÊfissasseroÊinÊunÊlibro, 
fosseroÊimpresseÊconÊstiloÊdiÊferroÊeÊconÊpiombo, 
perÊsempreÊs’incidesseroÊsullaÊroccia! 
IoÊsoÊcheÊilÊmioÊredentoreÊèÊvivo 
eÊche,Êultimo,ÊsiÊergeràÊsullaÊpolvere! 
DopoÊcheÊquestaÊmiaÊpelleÊsaràÊstrappataÊvia, 
senzaÊlaÊmiaÊcarne,ÊvedròÊDio. 
IoÊloÊvedrò,ÊioÊstesso, 
iÊmieiÊocchiÊloÊcontemplerannoÊeÊnonÊunÊaltro». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 26) 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella 
terra dei viventi.  

 
IlÊSignoreÊèÊmiaÊluceÊeÊmiaÊsalvezza: 
diÊchiÊavròÊtimore? 
IlÊSignoreÊèÊdifesaÊdellaÊmiaÊvita: 
diÊchiÊavròÊpaura? 
 

UnaÊcosaÊhoÊchiestoÊalÊSignore, 
questaÊsolaÊioÊcerco: 
abitareÊnellaÊcasaÊdelÊSignore 
tuttiÊiÊgiorniÊdellaÊmiaÊvita, 
perÊcontemplareÊlaÊbellezzaÊdelÊSignore 
eÊammirareÊilÊsuoÊsantuario. 
 

Ascolta,ÊSignore,ÊlaÊmiaÊvoce. 
IoÊgrido:ÊabbiÊpietàÊdiÊme,Êrispondimi! 
IlÊtuoÊvolto,ÊSignore,ÊioÊcerco. 
NonÊnascondermiÊilÊtuoÊvolto. 

In ascolto della Parola di Dio  
SonoÊcertoÊdiÊcontemplareÊlaÊbontàÊdelÊSignore 
nellaÊterraÊdeiÊviventi. 
SperaÊnelÊSignore,ÊsiiÊforte, 
siÊrinsaldiÊilÊtuoÊcuoreÊeÊsperaÊnelÊSignore.Ê 

 
· dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Rm 5,5-11 
Fratelli,ÊlaÊsperanzaÊnonÊdelude,ÊperchéÊl’amoreÊdiÊDioÊèÊstatoÊriversatoÊneiÊ
nostriÊcuoriÊperÊmezzoÊdelloÊSpiritoÊSantoÊcheÊciÊèÊstatoÊdato. 
Infatti,ÊquandoÊeravamoÊancoraÊdeboli,ÊnelÊ tempoÊstabilitoÊCristoÊmorìÊperÊ
gliÊ empi.ÊOra,ÊaÊ stentoÊqualcunoÊèÊdispostoÊaÊmorireÊperÊunÊgiusto;Ê forseÊ
qualcunoÊoserebbeÊmorireÊperÊunaÊpersonaÊbuona.ÊMaÊDioÊdimostraÊ ilÊ suoÊ
amoreÊversoÊdiÊnoiÊnelÊfattoÊche,ÊmentreÊeravamoÊancoraÊpeccatori,ÊCristoÊèÊ
mortoÊperÊnoi. 
AÊmaggiorÊ ragioneÊ ora,Ê giustificatiÊ nelÊ suoÊ sangue,Ê saremoÊ salvatiÊ dall’iraÊ
perÊmezzoÊdiÊ lui.ÊSeÊ infatti,Ê quand’eravamoÊnemici,Ê siamoÊ statiÊ riconciliatiÊ
conÊDioÊperÊmezzoÊdellaÊmorteÊdelÊFiglioÊsuo,ÊmoltoÊpiù,ÊoraÊcheÊsiamoÊri-
conciliati,ÊsaremoÊsalvatiÊmedianteÊlaÊsuaÊvita.ÊNonÊsolo,ÊmaÊciÊgloriamoÊpu-
reÊinÊDio,ÊperÊmezzoÊdelÊSignoreÊnostroÊGesùÊCristo,ÊgrazieÊalÊqualeÊoraÊab-
biamoÊricevutoÊlaÊriconciliazione. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

· dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,37-40 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: 
«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io 
non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la 
mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 
E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda 
nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo gior-
no. 
Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Fi-
glio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno».  
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 

·dopo la  Comunione 
Fa’,ÊoÊSignore,ÊcheÊiÊtuoiÊfedeliÊdefunti, 
perÊiÊqualiÊabbiamoÊcelebratoÊilÊsacramentoÊpasquale, 
entrinoÊnellaÊtuaÊdimoraÊdiÊluceÊeÊdiÊpace.Ê 
PerÊCristoÊnostroÊSignore.ÊAЇϿЈ. 


